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O  TlANN O O (1 -0) A ! 

Lucchesi ha ridat o 
la speranza al Palermo 

// final è pentito dopo soli 4? secondi di gioco — Gnauli parale di Tessali 
ed un miracoloso intervento di Scarpato hanno sai unto il  prezioso risultato 

: Tessari, Bettoli , 
, lloldi ; , Scar-

pate; i , Bizzotto, a -
sa, , . 

: Giorcelli , Glovan-
ninl . ( i m o , ; l'ilmark , 
.1 disi l i ; Cervellati, Pivatelll , Cap-
pello, l'o/zan. . 

: i di Torino . 
: Al 1' . 

(D.i l nostr o corrispondente ) 

, 30 — Con una 
o ottenuta dopo 47 secon-

di di gioco, il o ha 
o in o una a 

i-he gli consente di e 
a nella salvezza. Sul 

piano logico e tecnico, la 
sconfitta dei u non 

a e e le -
stanze i dalle quali 
ù a possono fa  pen-

e che da e del -
gna ci sia stata a a 

e le sue i possi-
bilit à di successo; n pe
cui o su una ipotetica 
pedana quali testimoni pe

e davanti alla legge 
a di e « tutta la ve-

à » quale a noi è . 
o un o tempo sen-

za consistenza a da -
te del , nella a 
la a u ha in-
chiodato o nella 
.sua a di . ò an-
che in questo o la -
sione dei u è stata 

o della volontà di qual-
che e piuttosto che il 

o di un gioco collet-
tivo. Se la e difesa dal 

o i è a in-
colume lo si deve ad alcuni 
suoi applauditi , al-
l'attività a e decisa 
dei suoi compagni ma anche 
a e . 

La a ha o 
un o di Cappello; 5 o ti 
staffilate di i pe  il 
classico pelo non sono an-
date a buon fine e, -
tutto, il o o :en 
un salvataggio o 
sulla linea di a ha -
dato di testa una palla col-
pita da , e destinata a 

e nel sacco. Citiamo tuli 
i pe e 

che, nonostante il o 
, la a il i 

oggi non e -
te sospettabile. 

Effettivamente molti gio-
i del a hanno gio-

cato male: , Giovan-
nini, i più di *utti . 
Cappello si è impegnato :n 

i casi, ma quando '.n ha 

capocannoniere 

23 : Nordahl ; 
20 : Jeppson; 
17 : Bassetto. ; 
15 : . Soren-

sen ; 
11 : ; 
13 : Armano.  a e « i. 

Cappello, Fandolfìni . 
12 : ; 
11 : . , 

r i va tc l l i ; 
10 : Aniadei. Cervel la-

ti , Gratton . m 
. Skoglund. 

fatto 11 o ha ya-»satu 
guai . 

l o — è chifl'"> 
ha o n decisone, 
slancio e volontà il i >!'.''«'
Non poteva e divc>">a-
mente, poiché po  ì siciliani 
la a a .'ul-
tima a di salv.".-j, 
ma quando il a ha ?.'ui-
cato sul livello tecnico che 
gli è possibile, il o e 

o sui classato. Quindici 
calci d'angolo o o 

o una e — 
sia e sten ile — dei -
blu e convincono che, sj e 

o che il a non h.i 
fatto la faccia , è an 
che o che non gli è m i i -
cato il o di v incce. 

a a poco vi è da 
. o 47 secondi di glo 

co, tanti quanto bastano pe
che La , batta la palla, 
ii o abbozza una t'i 
scesa. o l'avveduto 

o siculo i in 
a la , con un passjg 

gio mette i causa il poco 
o Giovannini e smis-t'i 

sulla a a . 
L'ala è a al o che t i -
sulta a e che si inC'ii 
in e sulla a di -
celli, vanamente o in 
tuffo. 

l a , dicia-
mo e è non e. a 

, . Un azione 
k si ^oncU'de 

con un passaggio a n 
che a un n o pó-
ndo a stento da Tessali. , 

Una fuga di i e 
sciupata dall'ala al momento 
di . Una staffilata 
di i e -
vento, applaudito e difficilis -
simo, di . Al 25' si sve-
glia Cappello e la difesa -

o salta. , a e 
battuto. i da pochi me-

i devia il o del padovano. 
Al 36' o « a » La 

a pe e i guai. 
l o gioca deciso, ma 

senza ; i 
sa come e le ali, spe-
cie lo svelto i , e -
celli è o ad -

e con una a in due 
tempi pe e la a 
colpita di testa dall'ala de-

. 
Nella a il a 
e meno cincischiante; i 

a e di i fuo-
i a pe  pochi , 

nonché calci d'angolo a getto 
continuo. i lascia -

e un i gioco vistoso 
di , ma , 

o da tanta , ' a 
tu pe  tu con i e 
l'occasione buona. , in uno 
dei i , Cappello 
lancia alla e -
vellati che, a soli due passi 
dal , a a lato ba-
nalmente. 

Al 19' assedio al e 
siculo. a n ma -
vellati, , -

a il o del compagno, 
sul o stanga Cappello, 
ma la a e la 
staffilata. Al 27' su uno dei 

i calci d'angolo -
co a a e di testa la sfe-

, ma o sulla linea 
salva. n e -
tegani e -
a un o e da 40 me-
i e , se vuole evi-
e guai, è o a sal-
e di pugno e a e la 
a in calcio d'angolo. 

a a , 
ma, senza idee e con la sola, 
quanto , volontà, il 

a non e a fa
. 

Al fischio finale i i 
siciliani si o fe-
stanti; tutti hanno fatto il 

o . 
O

il Genoa, resa più emozionante 
per 11 grande impegno col quale 
hanno combattuto i liguri . 

o col quale si batte-
vano t giocatori spalimi ha avu-
to un comprensibile effetto ne-
gativo. tanto che i rosso-tilu han-
no avuto chiarì periodi di supe-
riorità , dominando a meta cani.io 
per  quasi tutt a la partita . Tutta -
via i locali sof»o riuscit i a vln-
<<ere. gra/ie a un bel tir o di Oli -
vieri . 

Al 5". dopo  tir o di Frizzi 
che Bertocclii riusciva a neutr.i -
ll/zarc . la Spai ha rischiato di 
subire un goal infatti , Pelllcir i 
allungava a Berlocchi per  libe-
rarsi da Frizzi ma 'i l portier e spal-
lin o si lasciava sfuggire la palla, 
mandandola propri o sui piedi del-
l'avversarlo. Frizzi toccava piano 
a porta vuota e Pellicarl, ritor -
nato o velocemente, riu -
sciva a stento a deviare propri o 
sulla linea della porta, 

a Spai si .scuoteva e al 13', su 
traversone di Eckener  dalla de-
stra, Olivier i colpiva di testa min -

dando la palla a sbattere contro 
la traversa, mentre Frantosi era 
ormai fuor i causa. 

l gioco proseguiva quindi con 
fasi alterne, ma era sempre il 
Genoa il più pericolose) e voli*i\o , 
mentre l'attacco spallino tendeva 
sempre pil i a disunirsi nell'anio-
ne. e ad accusare la matuan/a 
di uno ritoccatore deciso. 

Nella ripresa la Spai con un 
inizi o veloce e riuscita a sorpre ì-
dere 11 Genoa. A! 1' e Vit o si 
incuneava fr a i difensou avvì i-
sari e, per  quanto pressato, sf.-r-
'ava un tir o violento che però 
Fran70si, ben piazzato, riusciva 
a respingere. a palla ritornav a 
in area rosso-blu ed F.ckner m-
postava l'azione dalla quale sca-
turiv a la rete della vittoria . o 
svedese imbeccava Olivier i tro -
vandolo pronto a passare a Sega, 
che, con una finta, ingannava Car-
lin i e passava nuovamente ad Oli -
vien frattant o spostatosi rapidi -
niente sulla sinistra. a stoccata 
secca ed angolata di Olivier i bat-
teva Franzosi. 

M 

JUVENTU S -  3-2: l prestigioso .leppson è stato uno dei protagonisti deilu partit a 
torinese di ieri , ed è stato fr e queli temente applaudito a scena aperta. Qui Viol a è invano 
proteso nel tentativo di evitare il secondo'goal teallzzato dal centravanti partenopeo (Telef.) 

Ml.'l+U.frf J 

 supera l'Ungheria (78-62) 
nella tinaie del "Trofeo

a Cecoslovacchia ha battuto la Nazionale azzurra e la Francia ha sconfitto il Belgio 
(Nostro servirl o particolare) 

. :i0. — Ultim a serata 
dei « Trote» o » con 1 -
contro più utteso tr a le « Big » 
del torneo S ed Ungheria 
preceduto da Francia-Belgio e 

. Come ni 
solito quando comincili la prim a 
partita . n leggero anticipo sugli 
orari , il Palazzo dello Spoit è 
ancora semivuoto Tr a Francia e 
Belgio, in un prim o tempo, la 
partit a sembra equilibrata , poi
fiancesi, superiori in tutt o e as-
bolut i dominatori .sul rimbalzi , 
picndouo nettamente il soprav-
vento. r  luroregglu se-
gnimelo da tutt e le posizioni. a 

à toglie ai beigi la pos-
sibilit à di sfruttar e la loro arma 
migliore - 11 contropiede. o 
per  minut o i i sì uvvaiv-
Uiggiuno e il prim o tempo hi 
chiude a loro 1 avore |>er  47 a 26. 

N'olia ripresa 1 belgi imprimo -
no maggior  \eloeltft del gioco, 
ma l transalpini aumentano 
ugualmente 11 loro vantaggio. 
Ti a  trancetii la la sua prim a 
upptirizion e il negro p di -
kar  richiesto u gran voce dal 
pubblico. Senza emozione la 
Francia vince per ; tr a i 
migliori : Van . Verhaegen 
e Coosciniis it a t l>elgi; Clrange. 
Pernlceni oltr e u r t i a i 
francesi. 

l secondo incontr o ir a a 
v Cecoslovacchia è una finale 
fallit a per  il ter/o posto. Fallita , 
perchè t francesi hanno rovinat o 
1 plani degli organizzatori, bat-
tendoci. Un motivo di interesse 

Il dettagli o tecnic o dèi tre incontr i 
Cecoslovacc.-ltali a 74-56 Francia-Belgi o 87-54 URSS-Ungheri a 78-62 

: Tc-
tiv a 2, Sherik 9, Bobrovsky 
3 k 8 Orniak , -
zek 15, N'fbuchl a 6. r 
21. F j l i i b lì, Sip . 

: Pagani 7, Stall i -
ni , Gamba 1, i 20, 

i .">, e Caroli s 
A, Costanzo !». 

: Ashr i ) 

j  (Ungheria). 

A e 12, -
ger, Zagury 5, r  25, 

, Perniceni 20, -
miil ler , Sardin, Orant e 
2. Pontais. BufTicr e 11. 
Sehlupp 8. Vergile. o 4. 

e Ziez. 

: Cabolet 3, Van 
Wambeke l ì . s 18, 

. Van . 
Coosemans, Terrace 9. Gra-
vert , Verhaegen 6. . 

u Jarcll n 2, Capeke 5. 
: A-nilr i . 

Novotni (Cecoslovacchia), 

: Vlasov 12. Butau-
tas 3, Sil l lnch 19. Stoncus 
26, Petkavitchus 5, s 2, 

a 9, Ozeròf 2, -
kor , Senianov. 

: Baiihecyi. 
Ozlnkan 7, Papp, Gremin -
ger 8, Zsiros 8. r  3, 

r  3, Simon 8, Bene/e 
20. y 8. 

: l -
lia ) Slj lojanni s (Grecia). 

a 2-1 

è la lott a tr a i e i quali sono 1 cecoslovacchi. Quasi 
zek. prim o e secondo nella c lus- jnon b a s t i l e. si commettono an-
sltlca del cannonici! Speriamo 
n una onorevole nostra difesa 

contro 1 cechi. i più sarebbe 
chieder  ttoppo. , non pas-
sa milit o dall'inizi o »' l a squadra 
di  conduce 12 a 5. 

Tr a i nostii manca tjti'tunjjjl , 
che non .si  t"> ancora rimesso dal 
colpo ricevuto ieri sera al basso 
ventre. Sono in campo Alesiti! . 

. Pagani. i 
e Gamba. Atesini si ta \aiero sot-
t o 11 cc>to del boemi, ma Fer-
rerò inspiegabilmente lo sostitui-
sce con e Caroli s a nostra 
difesa a zona è piuttosto inef-
tlcace contro del buoni tirator i 

Spai Genoa 1-0 
: Berlocchi: Pelllrar l 

Bernardin . ; Z«m-
berlini . Busnelll; olivirri , Seca. 
Buient. , e Vito . 

GENOA: Frantosi; Carboni. Car-
lini . Berrattlni ; Corrente. Gremc-
se; Corso. Plstrln . , t ra -
visano, Frizzi . 

Arbitro : i di . 
: Olivirr i al £' della ri -

presa. 

. 30 — Con una rete 
di Olivieri , dopo tr e partit e ìn-
f"uttuo>c . la Spai e riuscita a vin-
cere l'impegnativa partit a contro 

Burrascoso finale 
fra Novara e o [0-0] 

Un dirigente dei lill a prende a pugni a 

: Corchi; Pombia. -
lina . r ; Feccia, Balia; 
Arce, Passarmi, , , 
Savloni. 

: Gandolfl; , 
Greco , Pian; , Sassi ; 

. Eidrfiall . , Pal-
mer, . 

Arbitro : Jonnl di . 

. 30. — Condotta |>er 
tutt i 1 90' di gioco su un tono 
normale e chiusa su un logico 
risultat o di pareggio, la partit a 
fr a il Novara e 11 o ha 
assunto un tono giallo propri o 
do]>o che l'arbitr o Jnnm ha dato 
il segnale «ti chiusura. Uno dei 
terzin i i t>i accasciava a 
terr a in preda ad una cn>l di 
nervi e un dirigente della squa-
dr a lill a non trovava di meglio 
che piombare su . da lu i 
ritenut o «li aver  colpito il gio-
catore delia sua squadra, e ster-
rargl i un pugno che lo colpiva!giusto 

in pieno viso spaccandogli l'ar -
cata sopraccigliare. Poi 1 aggres-
sore Univa egli pur e a terr a col-
t o da t>\eninicnto.  baraonda 
in campo diventava generale e 
si calmava soltanto dopo il de-
ciso intervento della polizia che 
provvedeva ad allontanare 1 gio-
catori e i dirigent i delia squa-

[ i lill a 
o sj  era invece svolto 

tranquillamente , senza che nul-
la di trascendente emergesse sot-
t o 11 profil o tecniro o agonistico. 

a cronaca reeistrava un paio 
di occasioni :i ancate da parte 
dei legnaUC  con Palmer e -
buzzi e due j>«lt colti dal No-
vara nel pruno :e::ij> o su altret -
'ant i tir i di \rce e Passarin a 
part e dei jw.lro m di cn>a \j
stata una certa superiorit à di ! 
azioni e i calci d'angolo « favore; 
dei novare-t (9 .1 t> i.> ) 
n comprovare: ina. complessiva-; 
mente, il ri-ultat o i"- .lupara-»! 

che molte ingenuità, che costano 
assai care. 

a giuoca con doppio 
pivot e si alternano in tal ruol o 
Aiesini. . Calebotta. Costa-
no. Chi fa meglio »"  il giovane 
esordiente della Stella Azzurra . 
l prim o tempo vede la Cecoslo-

vacchia condurr e jier  39 a 26. 
Nella ripresa. 1 boemi tengono 
a lungo la palla. e loro tram e 
sono, n tratti , interrott e da Pa-
gani e . sempre li 
più aggressivo degli azzurri . Pa-
gunl ha ottim i spunti anche in 
attacco e centra pil i di una en-
trata . l i distacco si è stabilizzato: 
f!0 a -t? a cinque minut i dalla 
fine. 

i mantiene fede alle 
suo qualitÀ di realizzatore, men-
tr e k fallisce beil pochi del 
personali at*egnatlgll . l i giuoco 
non è molto veloce e piuttosto 
confuso: evidentemente gli atle-
t i risentono delia stanchezza.
ixieml sono più lucidi e. nel fi-
nale."  si staccano, vincendo per 
74 a 56. i ha. comun-
que. conservato 11 vantaggio su 

k nella classifica del tira -
tori . o ha lasciato al-
quanto a desiderare 

d eccoci finalmente all'ultim a 
delle quindici gare, i l grande in -
contro tr a S e Ungheria. 

a partit a è fin dal prim i mi -
nut i vivacissima, combattuta, ve-
loce. e az.ioni si alternano, pre-
cise rapide, trascinatrici . Si se-
gua da entrambe le parti . Tr a l 
sovietici fa grandissima -
sione il gioco di Stoncus  ma-
giari sono però gli autori delle 
più is-iie azioni iniziali . l pun-
teggio e equilibrat o graz-le alla 
grande precisione dei sovietici 

La classifica 
m ss 
Ungheria 
Cecoslovacchia 
Franri a 

a 
BrU i o 

finale 
5 5 0 1» 
5 4 1 9 
5 32 8 
5 2 3 7 
5 14 6 
5 9 5 5 

nel tiro . o appare aper-
tissimo. Verso la metà del tem-
po slamo però ali Una svolta. Gli 
error i nel Uro degli ungheresi 
tanno perdere loro molte palle, 
ed ogni palla conquistata dal so-
vietici costituisce una occasione 
di canestro raramente perduta. 
Così in un batter  d'occhio S 
è avanti di una decina di punt i 
Ciò jiermett e ai sovietici di im-
postare l loro gioco con più 
trunquillita . mentre gli avversari 
sentono l'assillo di dover  rimon -
tare. a riscatta, le scialbe 
prestazioni degli ult im i due gior-
ni . sfoggiando una precisione e 
una sicurezza nei rimbalz i da 
sbalordire. Non 6egna ma ricu -
pera un gran numero di palloni . 
All a fine del prim o tempo la st-

| tuazione appare ormai chiarita . 
 sovietici conducono per 43 a 28. 
Non |>er  questo nella ripresa il 
gioco perde di interesse. 

 magiari non mollano. Col lo-
ro pivot Bencze ottengono un 
gran numero di i>ersonali che 
provocano l'uscita di s e 

. Per  loro disgraz.iu Benc-
ze ne a molti , mentre 1 
sovietici sono inesorabili nella 
realizzazione dei tir i liber i loro 
assegnati. n questa differenza di 
precisione nel tir o sta la prin -
cipale ragione dei risultato . -
grado ciò il distacco di punt i 
non accenna a salire. Anzi A 
tratt i t>i ha l'impressione che gli 
ungheresi possano accorciare le 
distanze. 

a sempre il bravissimo Sillin k 
e Vlasov riprendon o 1 punt i per-
duti .  personali non si contano 
più . e numerosi atleti devono 
uscire per  raggiunto limit e di 
falli . All a fine un grande applau-
so saluta l sovietici vittorios i per 
78-62. Segue la cerimonia della 
premiazione. Parlano il dott . 
Scuri, presidente della . il 
segretario della A mister-
Jones. gli accompagnatori sovie-
tico e ungherese 

O A 

(Continuazione dalla 3. pagina) 

o o degli uo-
mini del . -
dio i si è impegnato, 
nel o che , ma 
e o sfuocato e in dif-
ficoltà nel e il pode-

o ; o — 
tinche è stato mediano — è 

o incapace di i 
positivamente ad un classico 
Liedholm e alquanto -
ciso negli avvìi; dei due in-

i Celio è stato il più at-
tivo ma anche il meno pene-

e e , evi-
dentemente menomato, non si 
è o come al solito e 
ncn è mai stato in o di 

e i i i nò con la 
sua ala, ne con Galli, nò con 

. 
a e bene,, final-

mente, di i e anche 
di . . Una paitita, 
la , a e : 

e . i è 
, nei duelli in velo-

cità con il guizzante Fiisnani. 
, da e sua. ha te-

nuto bene il campo o 
: nel secondo tempo 

ha giocato all'ala a e 
non di o si è o 

. Galli, molto atte-
so, si è piodotto in alcuni 
palleggi i e in pene-

i e fulminei scatti in -
fondità in a di «aia: 
poi Tognon lo ha quasi sem-

e anticipato, ti i 
o ha ancoia bisogno 

di e pe e 
lo smalto. , lui. è stato 

o in netto e sul 
secondo gol di o (sul 

o a mende , 
ma si ò o deviando ma-

e in angolo il o 
dal dischetto scagliatogli da 
Liedholm. Tutto sommato 
Ghiggia è o a il 
miglio  attaccante o 
e o il meno dotato, 

e o 

L'elegante Liedholm e il 
o Tognon sono stati i 
i del : il o 

è stato in mezzo a tutte le 
azioni più e dei -

; il secondo una -
a difficilmente e 

al o . Svelti e 
puliti anche Zagattt e -
do o e la mole 
di o di questo jolly) , ve-
locissimo l'ala nazionale -

. l è o in-
vece piuttosto sbiadito — an-
che se il suo passaggetto 

e a n che ha 
o il n in vantaggio 

è stato un o gioiello 
*  ** 

Y E 

a ha battuto 
anche il Cil e (2-0) 

. 30. — Al cam-
pionato mondiale di hockey a 
rotell e che si svolge a Barcello-
na a ha battut o questa sa-
rà il Cile per  2 a 1 (0-0). 

Juventus-Napoli 3-2 
(Continuazione dalla 3. pag.) 

corsa, gli restituisce la palla. 
 centravanti entra in area, 

leggermente spostato sul lato 
destro del campo, in posizione 
di ala. Tira e la palla, a ve-
locità (olle, entra in rete sen-
za che Viola neppure se ne 
accorga. Ancora al 19' 
Jeppson insiste nel voler stra-
biliare: raccoglie un lancio 
di Ciccarelli e spara su Viola 
che, questa , è o 
a lina bella e coraggiosa pa-
rata. 

Al 21' Vitali è ficintssimo 
al goal: calcia fortissimo da 
15 metri e Viola non trattiene 
la palla che è messa in fallo 
laterale da Bertuccelli.
Juventus non esiste più. Al 
22' Jeppson sfrutta un errore 
di  e ha via libera 
rerso Viola.  forse ingan-
nato dal terreno, non colpi-
sce bene la palla che con 
strano effetto finisce fuori. 

 sembra che la Ju~ 

o o a pe la X - a e o in U „ 
Come :i campionato di Se-

ri e A. anche quello di Serie . 
avrà una coda, ma in questo 
ca-so la lotta, anziché per  non 
retrocedere, sarà per  conquista-
r e i: |«»ft-*«ag!!io nei:» matslma 
divisione. Cagliari e Pro Patria 

e a pari punt i a quota -il . 
dovranno infatt i decidere li -
nr.po.ar  tendone cìu accon.pu-
gnerà li Catania ne: salto in 
feerie A. 

c e B » retrocedono in 
« C » l'i Fantu..a e il non di-
ment icato .sorprendente Piom-
bino che a'.cuni anni or  sono 
f u sul punto di conquistare la 
promozione in « A » i costi-
tuirann o fr a 1 cadetti i; Parma 
e l'Anvenaltaranio . altr a !prza 
nuova de: Centro&u d nel qua-
dr o del calcio nazionale, che 
nanr.o im i t o in tesata, a pari 
punti , il campionato di Sene e 

o e in Quarta 
.«erie i; e (p romo* o solo 
o scorso anno), il veccnlo Pt--a. 

.a , che cont inua in 
f-'j a corsa a precipizio verso i; 
ha-^o, e li , aneli e»io 
pr<5-r.o.sso ni « C » lo scordo 

io. 

l Catania neo promosso in Serie A Serie B 
1 risultat i 

'Alessandria-Salernitana 2-1 
a 1-1 

a ! -
a « -

Faninlla-< a 2-0 
'Padova-Pro Patri a 2-2 
*  Pavia-Cagliari 0-0 
'Piombino-Brescia 1-1 
*Trtvi«o-Com o 0-0 

a 
Catania 
Cagliar i 
P- Patri a 
Como 

o 
Vicenia 
Verona 

a 
Brescia 

a 
a 

i classifica 
34 16 11 7 55 32 43 
34 16 9 S 42 3» 41 
31 15  8 49 36 41 
34 14 12 S 38 23 44 
34 15 9 l t 39 3f 39 
34 13 11 19 41 34 37 
34 12 12 19 44 37 3fi 
31 l t l t 8 39 29 3fi 
34 11 11 12 33 38 33 
34 9 12 13 35 37 39 
34 9 12 13 23 27 30 

Salrrnit.n a 34 1* l 14 31 4« 39 
Padova 

a 
Pavia 
Treviso 
Fanfnll a 

» 

34 9 11 14 33 49 29 
34 9 11 14 39 59 29 
34 9 11 14 39 51 29 
34 7 15 12 24 41 29 
31 11 11 12 37 34 28 
34 8 11 15 24 41 27 

Serie C 
risultat i 

. Taranto-Parma 1-0 
e 4-1 

o 4-2 
a 2-0 

(per  r inuncia ) 
*  Piacenza -Carrarese 8-0 
'Sanbenedet tese-P isa 3-1 
'Siracusa e 3-1 

e 3-1 
i 2-0 

La 
Parma 
An ta r . t o 
Venezia 
Sanre.se 
Carbovda 

e 
o 

Catanz.ro 
Piacenza 

o 
Empoli 
S. Ben-se 
Siracusa 
Carrarese 

e 
P isa 

e 
a 

classifica 
34 17 9 8 45 23 43 
34 19 5 19 59 38 43 
34 14 14 8 3« 29 42 
34 14 11 9 49 34 39 
34 14 11 9 41 38 39 
34 13 12 9 42 38 38 
34 14 19 19 42 38 38 
34 15 7 12 59 41 37 
34 14 8 12 83 42 36 
34 12 11 11 36 27 35 
34 11 12 11 37 35 34 
34 12 19 12 49 49 34 
34 12 19 12 35 38 34 
34 19 11 13 31 48 31 
34 11 6 17 41 58 28 
34 7 8 19 31 86 22 
34 8 5 29 42 56 21 
34 4 10 29 22 53 17 

uenttis sia prossima od in-
e il secondo gol, Bugat-

ti incappa in un errore ma-
dornale e le regala una rete 
insperata. Al 30', su lancio 
lunghissimo di Bertuccelli, 
Boniperti — tallonato da Gra-
maglia — corre veloce verso 
l'area di rigore. Sta per rag-
giungere la sfera quando esce 
Bugatti. Si pensa che questi 
liberi di piede e tale è in-
fatti l'intenzione. Afa, -
dibilmente, colpisce a vuoto 
e Boniperti non fa altro che 
accompagnare nella rete la 
troppo facile palla. 

Jeppson però ripara sei mi-
nuti dopo: servito da Cicca-
relli, sul lato destro del cam-
po, da fuori area, sferra un 
tiro di eccezionale potenza 
che rende vano il  pur pronto 
tuffo di Viola.  così, sul 2-2, 
si va al riposo con ovazioni 
pe  il e Jeppson. 

 ripresa è la brutta co 
pia del o tempo. 

C'è al 5*  tm bel o 
di Jeppson che fugge veloce 
verso Viola:  a pochi 
metri dalla porta, lo fzrma 
con autorità. All'8' i 
sbaglia un goal e a 
un metro da Bugatti, non ve-
dendo la palla lanciatagli da 
John Hansen. Sino al  nul-
la di noterole;  ser-
vito da Jeppson con magni-
fico lancio, colpisce il palo 
esterno.  al 30' il  goal 
decisivo: John Hansen, da 
metà campo, si Ubera di Gra-
nata e veloce si avvia -erso' 
il limit e dell'area. Giunto qui, 
tira a rete e la palla finisce 
in porta, nonostante il  tardivo 
tuffo di Bugatti. 

Jeppson ora è fermo, non 
si impegna.  allora tocca 
alle ali del Napoli darsi da 
[fare. Vitali fa, del suo meglio 
e al 4V una sua bella ro-
vesciata è neutralizzata da 
una altrettanto pronta parafa 
di Viola. Al 42' lo stesso Vi-
tali colpisce il  palo.

 Napoli avrebbe meritato 
qualcosa di più del paregaio, 
anche se qualche suo Gioca-
tore non ha fatto cose degne 
di notfl

Schei, e j o t e P 
LA COLONNA -

TE: 1 (x 2). 1: x. l : i. x (o 
x. ; 2. 2; x. 2; 1. x. 

LE QUOTE: Ai «dodici» 
L. 1.067.924; agli « ondici » 
L, 57.366. Ai «dieci» Li -
e «8U. 

È' !a a a i pe
a in a , con 

azioni iiccanti, che chiamano 
a un o o Tognon e 
compagni. Al 1' vi è un -
pido palleggio a metà campo 

a Galli e Celio. Ghiggia si 
butta in à e e 
un bell'allungo di Celio, in 

a tocca o e e la 
occasione sfuma. Al 3' Galli 
fugge sulla' , e 

a o su -
dolflni: o è in posizio-
ne e ma o gli 
soffia la a a o i 
da Galluzzo, il quale compie 
una bella a volante su 

o di Ghiggia, un minuto 
idopo. 

i minuti son tutti del-
la , dunque: Galli ap-

e e e o 
e Ghiggia indiavolato. l -
lan e e conquista un 
angolo; e a in angolo 
deve i la , all'8', 
su bella azione Liedholm-

. 
n e f u g ge 

Ghiggia — dopo un lungo 
assedio milanista — al l ' l l ' : 

a o e a so-
lo davanti a Galuzzo: a 

ò debolmente e il o 
e può e in an-

golo. Al 15' si distende il -
lan: Liedholm e della 
metà campo) lancia m 
che a a Liedholm, questi 
tocca o a -
to che manda alto. 

o e -
sta al 16', e a 
Ghiggia che , vola Gal-
l i e tocca di testa schiac-
ciando nell'angolino: magni-
fico Galluzzo, che si tuffa e 

a sulla linea. E' que-
sta l'ultima azione -
sa o a nel -

mo tempo. Adesso è il n 
a e saldamente nelle 

e mani la e del 
gioco. Liedholm conduce le 
azioni più belle, i fa 

n galoppate sulla , 
l — al o — si 

a ò col o 
. La a non e 

più a e dalla bua metà 
campo: Tognon a la via 
a Galli: Ghiggia a con 
i g (e Zagatti, che ha 
capito l'antifona, lo anticipa 

: " e 
Celio non si vedono: cosi i 
lanci lunghi di o e 

i si o a 
a e sul o ab-
a agevolmente il o 

Galluzzo. Azioni su azioni 
dell'attacco milanista: -
viamo così alla a , 
poco dopo, alla e di -
sen. Al 31' Tognon scatta in 
avanti e mette i giuoco 
Galli: lo stesso Tognon batte 
la punizione un o den-

o la metà campo milanista. 
a tesa, a magi-

e l che, -
sato da , e un do-
cile pallonetto a n li -

o sulla : o secco 
a mezz'altezza, niente da fa-
e pe . 

o la e milanista vi è 
una a e -
sa, ma il fischiatissimo -

o a un'occasio-
ne o al 38', lanciato da 
Galli: da e i non solo 
sbaglia lo specchio della -
ta ma . la linea 
di fondo e manda in out, dal 
lato opposto... l n subi-
sce con calma un paio di sfu-

e di Ghiggia e si a 
a in a a fi -

no allo e del o 
tempo. Al 45' Galli mette nel 
sacco, ma è in nettissimo 

i gioco. 
E* a il n a -
e la danza nei i mi-

nuti del secondo tempo. -
pido scambio a Liedholm e 

l e palla a n 
al 4': e o o a a 
da . , . 
esce dal campo pe  qualche 
minuto: a all'ala sini-

. o passa al cen-
o della mediana, Celio -

e a mediano , -
o va alla a e 

Ghiegia o . Fu-
cilata di n  e 
bel a a di . Lungo 
-;»i'og j 0 : i i e -
dahl al 14', la palla finisce 

a , a 
da : lungo o 

, i i i 
, o e 

e segna. i e -
maniste. ' in campo e sugli 
spalti, ma o è -
bile. o a in i gio-
co, e il segnalinee e lo 

e se o lo 
consultasse. 

La a è punta sul vivo, 
questa volta, e e a va-
langa. E' il suo più bel pe-

. e azioni volanti, 
condotte da Ghiggia e -
dolfini (adesso molto più at-
tivo che nel o tempo). 
La e della a viene al 
18': Ghiggia sfugge a e av-

i ma è o fallo-
samente da . -
zione. mischia a in , 
palla a Galli che alza su 

i appostato a quat-
o : mezza a 

volante e goal. 
o manda a lato 

da e i al 23': al 26' 
Galli lanciato da Celio viene 

o violentemento da 
i in piena , ma 

o aveva fischiato -
cedentemente un fallo dello 
stesso Galli su Tognon. 

La a insiste, vuole il 
. a la difesa mila--

nista è saldissima, a 
da n e anche da Lie-
dholm. o a poco l'offen-
siva a si spegne. 

e azione di Liedholm 
al 40*  che tocca a , 
questi lancia a o che 
lotta a fondo campo con -
toletto, ha la meglio. o 
esce inconsultamente dai pa-
li , l e l'allun-
go di o e a una 

n cannonata: o 
non può fa o che e 
con la mano. : batte 
Liedholm a mezz'altezza, ful-
mineo o devia in angolo. 

i applausi a . 

U a i s U a  cas -
cav a l a acciai o »\r-
« f w ar a a l l a . 

 V I ftaraatlsc c 
an a «taral a saper la -
re , opja i lass a 

 bar i te . 
0,9)8 v i garant isc e 
aa lasjl l a «laic a saal 
aaanaj l laia . Pan ica » 
larvata l e ada t t a aer 
l e pe l l i «tellcate . 
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